Riunione GDL del 23/06/08


DEFINIZIONI 
Premessa 
Gli infortuni domestici rappresentano un problema di sanità pubblica di grande rilevanza e diversi paesi europei ed extra-europei hanno avviato già da alcuni anni politiche di prevenzione e sicurezza al fine di ridurre le dimensioni di tale fenomeno. 

Anche in Italia la riduzione dell’incidenza di lesioni o invalidità dovute ad incidenti domestici è uno degli obiettivi esplicitamente menzionato sia nel PSN 2006-2008, al paragrafo 5.12, “Gli ambienti confinati” sia nel piano nazionale della prevenzione 2005-2007. In quest’ultimo, in particolare, s’individua come prima tipologia di interventi per la prevenzione proprio il censimento degli infortuni. Per delineare ed approfondire le caratteristiche degli infortuni in ambiente di vita è fondamentale porre alcune definizioni precise e soprattutto condivise tra i vari istituti di rilevazione, come ad esempio stabilire il domino dello studio ossia riferirsi al luogo di accadimento limitandosi all’abitazione e relative pertinenze o estenderlo anche ad altri ambienti.
In base alle finalità di ricerca prefissate dall’Osservatorio Epidemiologico Nazionale sulle condizioni di salute e sicurezza negli ambienti di vita e dalle direttive del Ministero della Salute si è ritenuto opportuno considerare come ambito di riferimento gli ambienti di vita. 

Tale scelta nasce dal fatto che l’attività dell’Osservatorio è orientata ad approfondire aspetti piuttosto ampi che comprendono: attività di analisi statistico-epidemiologiche per definire la dimensione del fenomeno infortunistico; rilevazione e valutazione dei fattori di rischio che intercorrono nell’accadimento di un infortunio e nel manifestarsi di una patologia (caratteristiche di impianti ed attrezzature, macchine ed utensili, abitudini di vita, comportamenti, disabilità o minori abilità ); analisi dell’incidenza e gravità di infortuni e malattie.
Tali aspetti, inoltre, assumono particolare rilevanza se si pensa che l’evento accidentale si concretizza in un ambiente e/o circostanza per cui non è prevista alcuna tutela della persona da parte dello Stato. 
Alcune attività che possono rientrare nell’accezione di “ambienti di vita” sono riassunte nella figura sottostante.





Proposte di definizioni
Nuova definizione: ambiente di vita è il luogo o il sistema di relazioni di cui l'uomo è parte e con il quale interagisce, nell'ambito del quale si svolgono le attività che si è consapevolmente scelto di effettuare e per cui non è prevista una tutela specifica dello Stato.

Vecchia definizione: ambiente di vita è il luogo o il sistema di relazioni di cui l'uomo è parte e con il quale interagisce, nell'ambito del quale si individuano una serie di attività che scandiscono i diversi momenti ed aspetti della vita di un individuo . 
Infatti, si definisce come incidente un evento inatteso caratterizzato da subitaneo agire di forza esterna che causa o potrebbe causare un danno alle cose e non alle persone.

Si intende per infortunio un evento inatteso caratterizzato da subitaneo agire di forza esterna che produce lesioni obbiettivamente constatabili a persone.  

Per infortunio in ambiente di vita si intende l'evento improvviso, occorso in un ambiente di vita, determinato da causa esterna involontaria (anche se alla stessa contribuiscono le condizioni psicofisiche del soggetto interessato) che produce danno alla salute.
 Si definisce infortunio domestico l'evento improvviso, occorso nell'ambito della residenza abitativa o nelle relative pertinenze, determinato da causa esterna involontaria (anche se alla stessa contribuiscono le condizioni psicofisiche del soggetto interessato) che produce danno alla salute.
Considerazioni sulle definizioni proposte

Le definizioni qui proposte sono il frutto di una valutazione critica ed approfondita delle definizioni già esistenti in letteratura: 

“Ambiente umano” (fonte OMS) è l'insieme dei fattori e delle influenze esterne fisiche, chimiche, biologiche e sociali che hanno un effetto significativo e apprezzabile sulla salute dell'individuo e della comunità.

“Ambiente di lavoro” (fonte UNI EN ISO 9000:2000) è un insieme di condizioni nel cui ambito viene svolto il lavoro” ovvero come "lo spazio in cui viene espletata la prestazione di lavoro, ove sono collocati: strutture produttive, macchinari, attrezzature di servizio e dove, soprattutto, il lavoratore svolge la sua attività lavorativa sia essa dell'industria, dell'agricoltura, del commercio, della navigazione, ecc..
"Ambito domestico" (fonte INAIL, legge n.493/1999) si intende l'insieme degli immobili di civile abitazione e delle relative pertinenze ove dimora il nucleo familiare dell'assicurato; qualora l'immobile faccia parte di un condominio, l'ambito domestico comprende anche le parti comuni condominiali.
“Infortunio domestico” (fonte OMS) inserisce nella definizione non solo gli infortuni sportivi ma addirittura quelli stradali.
“Incidenti domestici” (fonte OCDE) sono quelli provocati da prodotti di consumo ivi compresi quelli dovuti all’uso di elettrodomestici. 

Le definizioni proposte in tale paragrafo sono appositamente ampie per poter essere adattate in diverse situazioni come ad esempio l’emanazione di nuove norme di tutela dei soggetti infortunati e/o affetti da patologie domestiche oppure da nuove priorità di ricerca che l'Osservatorio Nazionale sugli Ambienti di Vita si prefiggerà di raggiungere. Inoltre, le definizioni proposte rispecchiano comunque quelle esistenti per agevolare l’operazione di confronto ed integrazione dei dati raccolti. 
Si è, comunque, consapevoli del fatto che vi sono nuove linee di pensiero che producono l’aggiornamento delle definizioni d’infortunio a livello legale. Ad esempio nel caso dell’infortunio sul lavoro si sta introducendo il concetto che la violazione della norma contiene in sé la potenzialità di causare infortuni quindi in tal caso l’esposizione al rischio diventa maggiore. Qualora queste nuove linee interpretative vengano consolidate si prenderà in considerazione l’eventualità di aggiornare le definizioni qui proposte.
Dal punto di vista metodologico, la formulazione della definizione puntuale di infortunio in ambiente di vita ha tenuto in considerazione il fatto che l’evento infortunio è caratterizzato da un trasferimento di energia meccanica, fisica, chimica ecc e produce un danno.
Tra i fattori di rischio che possono determinare l’infortunio possiamo grossolanamente definire i fattori di rischio legati a: (a) strutture, impianti, macchine, utensili, ecc.; (b) comportamenti legati alla persona che accompagnano spesso abitudini consolidate o una cattiva presa di coscienza del pericolo; (c) caratteristiche fisiologiche e patologiche del soggetto infortunato; (d) la minore abilità.
Spesso nell’accadimento di un infortunio domestico più cause interagiscono fra loro come ad esempio le condizioni psicofisiche del soggetto infortunato  (es. cali della pressione arteriosa, attacchi ischemici transitori, indebolimento dei sensi negli anziani, malati, ecc.) e le cause esterne (es. un tappeto o le scale che generano caduta). Per tale motivo è importante distinguere nell’analisi dell’infortunio il fattore di rischio  dal modificatore di effetto intendendo per fattore di rischio “un aspetto del comportamento personale o dello stile di vita, un fattore ambientale, o una caratteristica innata o ereditaria che, sulla base di prove epidemiologiche, mostra un’associazione alla probabilità d’insorgenza di una malattia o del verificarsi di un infortunio” e per modificatore d’effetto “un fattore che modifica l’effetto di un potenziale fattore causale in studio”. 
La differenza tra l’uno e l’altro è legata soltanto al fatto che il fattore di rischio è necessario a produrre il trasferimento di energia, il modificatore di effetto ne determina la diversità del danno. 

Nella definizione di infortunio domestico il termine involontaria intende indicare l’accidentalità e l’assenza di volontarietà degli eventuali atti dovuti a persone, intese come causa esterna, escludendo in tal modo dalla fattispecie in questione gli eventi dovuti a violenza domestica (vedasi relativa definizione).[image: image1][image: image2][image: image3]
AMBIENTI DI VITA


Casi in cui un individuo “sceglie di fare” una determinata azione assumendosene la "responsabilità” per la quale non è prevista una tutela specifica dello Stato.








Casi in cui l’attività di un individuo è soggetta a responsabilità di terzi sulla base delle normative vigenti





Vita in casa e lavoro domestico


Spesa


Attività sportiva non professionale


Divertimento e cultura


Ferie


Rapporti interpersonali (es. Cena/visite a casa di amici-parenti, frequentazione di locali pubblici, bar, ristoranti, discoteche, ecc..) 


Incidenti sulla pubblica strada (non legati ad incidenti stradali o allo stato di carente manutenzione delle strade)


Ecc.





Lavoro


Scuola


Incidenti sulla pubblica strada (incidenti stradali o meno, se evidenziabili responsabilità normate dal codice della strada o da regolamenti relativi alla manutenzione delle strade stesse)


Ospedalizzazione


Degenza/collocazione in case di riposo, RSA, Residenze polifunzionali, ecc.


Detenzione in casa circondariale


Attività sportiva professionistica


Servizio militare 


Ecc.
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